
Finanza alternativa: a che punto siamo 

Introduzione 

La finanza alternativa è cresciuta in concomitanza all’avvio, da parte della BCE, della politica dei bassi tassi di 

interesse poi diventati negativi. A seguito della crisi del 2008 e con l’aumento degli NPL nei bilanci delle Banche la 

regolamentazione si è fatta via via più stringente e queste sono state chiamate a rafforzare le riserve a livelli mai 

visti prima, rendendo di fatto più costosa, e meno redditizia, la loro attività. Abbiamo quindi assistito a una 

contrazione dell’offerta di credito e un inasprimento dei requisiti qualitativi necessari a ricevere un prestito, 

determinando un contesto di mercato nel quale alla domanda di credito non è corrisposta un’adeguata offerta. 

Le conseguenze della politica dei bassi tassi di interesse per gli investitori previdenziali 

I bassi tassi di interesse, se da un lato supportano la ripresa, dall’altro rappresentano un problema per l’industria 

dei fondi pensione che devono esplorare nuove e vecchie asset class. Tra queste la Finanza Alternativa ha oggi una 

dimensione e un track record che le consentono di discernere tra rischio “percepito” e rischio “effettivo” 

costituendo, a tutti gli effetti, una asset class con un rapporto rischio rendimento superiore alla finanza 

tradizionale. 

 Il percorso di crescita della finanza alternativa 

Ci sono stati poi diversi “incidenti” di percorso, peraltro tipici delle fasi di nascita di una nuova asset class, che 

hanno rallentato la crescita che rimane comunque triple digit. Il fattore comune a quasi tutti i problemi è la frode. 

Non siamo di fronte a un problema strutturale, ma a comportamenti e omissioni che ne sono, in gran parte, la 

principale causa.  
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Ferdinando Brandi, Amministratore Unico Collextion Mediazioni 

Banchiere di provenienza Unicredit dove ha ricoperto ruoli di governo nel Commercial Banking, 
nell'Investment Banking (Head of Corporate Finance), nel Corporate Banking (V. Dir. Gen.le), nel 
Factoring (CEO UCF) e NPL (Head of). 

Dal 2017 lavora in ambito Finanza alternativa (CRO Workinvoice) è Senior Advisor di Zeb 
Consulting esperto di Digital Factoring, Invoice discounting, Dynamic Discounting, Digital Platform.  



La finanza alternativa e le tecniche di mitigazione del rischio 

In questo contesto è fondamentale la capacità di costruire portafogli con adeguate tecniche di riduzione dei rischi 

(Screening, diversificazione geografica e qualitativa, evitare concentrazioni, presidi antifrode). 

PMI e PA un nuovo ecosistema finanziario: InstantPA 

La continua ricerca di nuove soluzioni ci ha portato alla costruzione di un nuovo ecosistema che permette il 

dialogo tra fornitori e PA consentendo ai primi di monetizzare i crediti e ai secondi di beneficiare della necessaria 

elasticità per gestire “la cosa pubblica”. In questo modo si riesce a ridurre al minimo alcuni rischi tipici di questa 

attività creando un luogo – la Piattaforma Instant PA - in cui intercettare i flussi di pagamento certificati e fornire, 

on demand, i servizi richiesti. L’asset class che ne deriverà sarà caratterizzato da un rischio finanziario basso, 

controparte PA, e da rischi accessori particolarmente contenuti grazie al meccanismo di validazione e accesso alla 

piattaforma. 

Conclusioni 

Il nuovo contesto post pandemico richiede di coniugare nuove e consolidate tecniche di mitigazione del rischio 

dove digitale e tradizionale lavorano insieme per trovare soluzioni di volta in volta adeguate ai cambiamenti più o 

meno strutturali del contesto economico. La nostra capacità è di originare, attraverso InstantPA, Asset 

“nativamente” certificati (blockchain), caratterizzati da un profilo di rischio contenuto e rendimento positivo, dove 

la rete commerciale indiretta consente un ulteriore presidio di qualità. 
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Collextion Mediazioni 

Studia, origina e organizza operazioni di cartolarizzazione identificando, attraverso 
un processo certificato, asset caratterizzati da un buon rapporto rischio/
rendimento. I debitori sono Enti Pubblici per i quali organizza anche procedure di 
conciliazione finalizzate al miglioramento dei tempi di pagamento. 
Collextion Mediazioni. Svolge attività di mediazione creditizia ed opera in sinergia 
con veicoli costituiti ai sensi della L. 130 per l’origination di crediti verso la PA.  
Collextion Services. Specializzata nella gestione e recupero del credito (soft collection), cura l’intero processo sino 
all’incasso dei crediti. La Società ha attualmente in gestione 12 SPV con PTF crediti di 500 € mln. 
Collextion Limited. Svolge attività di «arranger» di operazioni di cartolarizzazione e ha rapporti diretti con i principali 
Fondi di Investimento (FIA).  
Collextion Legal. Studio Legale specializzato nella gestione della collection dei crediti nei confronti della PA.  
Il Gruppo opera negli uffici di Roma, Milano e Londra, con team interni specializzati. 
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